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Coordinatore pedagogico 

I l coordinatore pedagogico si occupa delle realtà educative
dei nidi e delle scuole dell’ infanzia : le ricostruisce, le
pianifica, le mette in rete fra loro, propone strategie
metodologiche. La sua formazione si incontra con quella
delle insegnanti per creare uno scambio di punti di vista e
progettare possibili percorsi didattici ed educativi per i
bambini, per i genitori e per le insegnanti stesse.



Coordinatore pedagogico Fism
- Fa osservazione sul le sezioni  per osservare dinamiche fra bambini,  fra bambini  e 

insegnanti  

- Partecipa ai  col legi  docenti  quando r ichiesto per supportare le insegnanti   e la  
coordinatr ice didattica interna

- Progetta e cura la  formazione del le insegnanti  e predispone annualmente un 
progetto di  migl ioramento (LR 26/2001) che prevede una formazione specif ica per 
le insegnanti  e un contributo economico a disposizione del la scuola

- Propone iniz iat ive per incentivare i l  migl ioramento e la  r icerca pedagogica e per 
mantenere chiara e rendere sempre più v isibi le l ’ identità valoriale del la scuola e 
la  cultura del l ’ infanzia anche mantenendo salda la  rete fra scuole e col  terr i torio

- Offre consulenza al le famigl ie che ne fanno r ichiesta dopo che queste hanno 
informato la  scuola e la  coordinatr ice didatt ica interna



Centro di Consulenza per la Famiglia

Cosa offre alle scuole associate FISM:

- Osservazioni del gruppo sezione attraverso la
presenza in situazione della referente del CCF

- Partecipazione della referente del CCF a collegi
docenti

- Possibil ità di f issare colloqui di consulenza e
sostegno psicologico e psico-pedagogico protett i
da privacy presso il CCF a Modena, per personale
della scuola e famiglie delle scuole associate Fism



Quando pensavi che io non stessi guardando,
hai appeso il mio primo disegno sul frigorifero,
e ho subito voluto disegnarne un altro.

Quando credevi che io non stessi guardando,
ti ho visto curare la nostra casa e quelli che vi abitano,
e ho imparato che bisogna prendersi cura di ciò che abbiamo ricevuto.

Quando credevi che io non stessi guardando,
ti ho visto affrontare le tue responsabilità anche se non ti sentivi bene,
e ho imparato che dovrò essere responsabile quando sarò grande.

Quando pensavi che io non stessi guardando,
ti ho sentito pregare,
e ho creduto che c’è un Dio con il quale avrei sempre potuto parlare.

Quando pensavi che io non stessi guardando,
mi hai dato un bacio della buonanotte,
e mi sono sentito amato.

Quando pensavi che io non stessi guardando,
ho visto sgorgare lacrime dai tuoi occhi,
e ho imparato che certe cose a volte fanno soffrire, ma che piangere va bene.

Quando pensavi che io non stessi guardando, ti ho guardato e volevo dirti: 
«grazie per tutte le cose che ho visto quando credevi che io non ti guardassi »


